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«La specializzazione? Un 
traguardo importante, 
perché avere educa-

tori preparati è il miglior modo 
per dimostrare di voler bene ai 
ragazzi».
Don Marco Mori, presidente del 
Foi (Forum degli oratori italiani), 
parla con entusiasmo del corso 
di perfezionamento in progetta-
zione, gestione e coordinamento 
dell’oratorio, istituito dalla Ceu 
(Conferenza episcopale umbra) 
e dall’Università di Perugia, e 
di cui è partner Anspi. A poche 
settimane dal via alle lezioni, 
diventa d’obbligo la domanda 
riguardo un investimento cul-
turale non � nalizzato a una pro-
fessione. «Oggi - chiarisce don 
Mori - serve una preparazione 
pedagogica che sappia offrire 
attenzione e vicinanza. Stare 
coi ragazzi, non è qualcosa che 
si può improvvisare: la buona 
volontà e la sensibilità restano 
essenziali, ma vanno coniugate 
con un sapere speci� co».
In un mondo che ha accelerato 

i cambiamenti, al punto che le 
fasi generazionali sono ormai 
ridotte alle singole classi d’età, 
il problema vero sta nel tempo 
che gli adulti sono disposti a of-
frire: «Quando incontrano una 
relazione signi� cativa, gli adole-
scenti mostrano una disponibi-
lità altissima al coinvolgimento. 
Chiedi loro di esser presenti, e 
ci sono. Rispetto al passato però, 
oggi occorre la � nezza d’una 
preparazione ad hoc, che sappia 
individuare i giusti percorsi per 
la costruzione delle competenze 
e l’attribuzione di responsabilità 
ai ragazzi».
A parere di don Mori, il corso 
dell’Università di Perugia «è 
una mossa molto intelligente 
compiuta da Anspi. Lo ritengo, 
anzi, un passaggio eloquente per 
l’intera nazione, portato avanti 
non per vanto dell’associazione, 
ma nella consapevolezza che si 
tratti d’un bene per tutti gli ora-
tori. L’ateneo umbro è, per sto-
ria e per competenze, tra i più 
signi� cativi, e questo aprirsi alla 

dimensione oratoriale da parte 
di un’istituzione statale, segnala 
una sana laicità, oltre a rappre-
sentare un intelligente laborato-
rio riguardo un patrimonio tutto 
italiano».
L’oratorio è � glio della parroc-
chia «e rappresenta - sottolinea 
ancora don Mori - la declinazio-
ne della pastorale quotidiana, 
di cui la Chiesa deve maturare 
piena consapevolezza. Non si 
tratta di mettere un marchio, di 
sbandierare il made in Italy, ma 
di comprendere che tra quelle 
mura si esprime un concetto 
di italianità, perché è un luogo 
che dice qualcosa del nostro 
modo di stare insieme e di so-
cializzare».
In tal senso, l’oratorio accoglie 
i linguaggi e i modelli culturali 
che l’universo giovanile propone 
«ma senza alcuna volontà di per-
seguire le mode per fare marke-
ting. Da sempre, gli educatori si 
sono fatti carico di abbracciare le 
necessità e le istanze dei ragaz-
zi, perché entro lo spazio della 

espertiesperti
Il bene dei ragazzi?
            Si fa con educatori

Università di Perugia, via al corso per gli animatori

Attualità

L’area attorno 
a Milano, 
raggiungibile 
nell’arco di un’ora, 
in cui è possibile 
dare accoglienza 
ai pellegrini: 
l’organizzazione è 
in cerca di almeno 
100 mila famiglie 
che mettano a 
disposizione uno 
spazio nelle loro 
case

Un concorso economico per affrontare le spese di viaggio 
fi no a Milano: è quanto deliberato dal consiglio nazionale 
Anspi, che intende così contribuire all’organizzazione del 
VII Incontro mondiale delle famiglie, nella consapevolezza 
che l’oratorio è l’ambito ideale per il reperimento dei 
volontari. Informazioni in merito alla sede nazionale 
di Brescia (fax 030 381042, e-mail segreteria@anspi.
it), che mette a disposizione un apposito modulo per 
le richieste. L’esperienza di volontariato potrà risultare 
utile anche in vista del Convegno nazionale degli oratori, 
che Anspi sta organizzando in collaborazione col Forum 
degli oratori italiani, e che si svolgerà il 6-9 settembre a 
Bergamo e a Brescia.

Il contributo Anspi
Quella che occorre, è una for-
te adesione ideale all’evento: 
«Siamo alla ricerca di persone 
credibili, di cristiani che si met-
tano al servizio per amore della 
Chiesa. Anche questa è una te-
stimonianza, e di notevole rile-
vanza sociale». Gente strategica, 
insomma, che dovrà fare da au-
tista ai vescovi, montare il palco 
su cui siederà Benedetto XVI, 
aiutare anziani e disabili: per 
cinque giorni, un’immersione 
totale in un evento globale. Ma 
dopo? Quale sarà l’eredità che 
lasceranno, questi volontari? «A 
me piacerebbe che non � nisse 
lì, che un’esperienza così arric-

chente avesse ricadute sulla dio-
cesi di Milano in primo luogo, 
ma anche nelle località di prove-
nienza di coloro che verranno ad 
aiutarci. Sarebbe bello poter con-
tinuare, in qualche modo mante-
nere teso questo � lo, e non solo 
in ambito ecclesiale. In fondo, il 
tema della manifestazione che 
animerà Milano è prettamente 
laico: perché allora non pensare 
a positive ricadute nella comuni-
tà civile, a una svolta di carattere 
culturale, per cui la disponibilità 
al servizio faccia da lievito a una 
società più capace di guardare ai 
reali bisogni del cittadino?».

s.db.

Un gruppo di 
volontari che, 
alla manifestazione 
’L’artigiano in 
fi era’ del dicembre 
scorso, hanno 
distribuito materiale 
informativo 
sull’evento



ANSPI

8 numero 1 gennaio/febbraio 2012 9

ANSPI

numero 1 gennaio/febbraio 2012

AttualitàAttualità

La storica biblioteca, 
al secondo piano 
della facoltà. 
A destra, la 
facciata della 
facoltà di scienze 
della formazione 
di Perugia

comunità cristiana nessuno può 
schifare, mi si passi il termine, il 
modo di sentire degli adolescen-
ti, ma avverte anzi la necessità 
di comprenderlo e di adottarlo 
nei suoi termini più positivi. Il 
bene che si vuole ai ragazzi, ri-
chiede che vengano utilizzati 
tutti i mezzi necessari per incon-
trarli. Se l’approccio, dunque, è 
supportato da una competenza 
che scava nel profondo, renderà 
l’educatore più attento alla di-
mensione personale, miglioran-
do la sua capacità di intercettare 
i bisogni degli adolescenti che gli 
sono af� dati».

Stefano Di Battista

Sarà una specializzazio-
ne che utilizzerà tutti gli 
strumenti messi a dispo-

sizione dalla cultura digitale. 
Dopo la fase di maturazione 
burocratica, il corso universita-
rio sta muovendo i primi passi 
concreti. La facoltà di scienze 

Lezioni in aula e con modalità e-learnig
così l’ateneo si apre all’universo virtuale

della formazione dell’ateneo 
di Perugia, fortemente orienta-
ta nell’attività di ricerca sulle 
tecnologie dell’istruzione, per i 
frequentanti istituirà lezioni in 
e-learning. 
L’attività potrà così avvalersi di 
contributi basati su piattaforme 

on line speci� camente proget-
tate, dove gli alunni parteci-
pano attivamente al processo 
didattico, coniugando lo studio 
individuale con forme di colla-
borazione tra allievi dello stesso 
corso, sotto la supervisione dei 
docenti e dei tutor.

L’e-learning, un’evoluzione del 
concetto di formazione a di-
stanza, è sempre più studiato e 
utilizzato in ambito accademico 
e può essere adottato con meto-
di diversi, ad esempio mediante 
moduli formativi proposti inte-
ramente on line, oppure in mo-
dalità blended, ovvero mista, in 
cui una parte dei contenuti sono 
erogati attraverso la piattaforma 
internet, mentre la parte restan-
te richiede la presenza in aula.
Il neonato corso di perfeziona-
mento prevede due possibilità 
di partecipazione: quella degli 
studenti che frequentano le le-
zioni, e quella dei corsisti che 
utilizzano modalità e-learning 
blended. 
Le due strade solo equivalenti 
in termini di impegno e di rela-
tivi crediti formativi: l’ambiente 
e-learning infatti, propone una 
serie di ’learning object’, i mate-
riali di studio multimediali: vi-
deoriprese delle lezioni, dispen-
se, documenti e altri oggetti 
didattici speci� ci, su cui è chie-
sto di condurre lo studio e la rie-

laborazione individuale; inoltre, 
la piattaforma prevede una fase 
fondamentale di 'project work', 
ovvero un lavoro di scrittura co-
operativa di un ipertesto, svolto 
in piccoli gruppi attraverso tec-
nologia wiki, mediante un’atti-
vità di brainstorming e di dina-
miche decisionali, attuati con 
forum e chat.
Ogni corsista avrà un pro� lo 
individuale, attraverso cui ope-
ra all’interno della piattaforma, 
inviando gli elaborati secondo 
tempi e modi indicati dai do-
centi, effettuando test di veri-
� ca, autovalutativi o valutati 
dagli insegnanti, e compilan-
do anche un proprio diario, o 
blog, dov’è chiesto di svolgere 
una riª essione sui diversi gradi 
di consapevolezza circa i temi 
studiati. Il corso quindi, oltre a 
garantire una formazione acca-
demica sulle discipline trattate, 
offre anche l’occasione di ac-
quisire competenze trasversali 
nell’uso delle tecnologie e dei 
media.

Silvia Bortolotti

Le informazioni 
per l'iscrizione
Stanno partendo le iscrizioni al corso di 

perfezionamento. Ai primi di febbraio, 
appena approvata dal senato accademico, 

è prevista la pubblicazione del bando pubbli-
co. Coloro che desiderano partecipare tutta-
via, possono già segnalare la propria adesione 
indicativa via e-mail, scrivendo a cp.oratorio@
unipg.it, oppure telefonicamente, chiamando il 
334 1763214. Contattando questi recapiti e con-
sultando il sito dedicato (www.oratorio.unipg.it), 
sarà possibile ricevere tutti i dettagli sugli aspet-
ti contenutistici, burocratici e logistici relativi 
allo svolgimento del corso. A partire da marzo, 
e � no a dicembre, sarà poi possibile partecipare 
alle lezioni in facoltà, sperimentare i laborato-
ri tenuti da relatori esterni, esperti d’oratorio, 
e costruire il progetto da discutere nella prova 
� nale, prendendo spunto dall’esperienza di ti-
rocinio svolta durante l’anno accademico.

 Per e-learning, in italiano tele 
 didattica, si intende la possibi-
lità di imparare sfruttando la rete in-
ternet e la diffusione di informazioni 
a distanza. 
I progetti educativi di molte istituzioni 
propongono la teledidattica non solo 
come complemento alla formazione 
in presenza, ma anche come percorso 
didattico rivolto a utenti aventi diffi -
coltà di frequenza in presenza.

Fonte: Wikipedia

Sono TRE le azioni di competenza educativa su cui sarà imperniato il 
corso all’Università di Perugia.
Progettazione È la capacità di rimettere continuamente in gioco 
conoscenze e abilità, per realizzare una realtà di carattere educativo 
adatta ai contesti e al territorio in cui si opera.
Gestione Implica una serie di conoscenze anche giuridiche, attra-
verso cui si gioca il ruolo sociale, il rapporto con le agenzie educative 
e l’organizzazione delle risorse umane da parte dell’animatore.
Coordinamento Superata l’idea dell’oratorio come cortile entro 
cui svolgere un certo numero di attività, si propone limmagine d’un 

mondo aperto e permeabile alle necessità del mondo.

 Per e-learning, in italiano tele 
 didattica, si intende la possibi-
lità di imparare sfruttando la rete in-
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